
IL CONCERTOMOLTOACCLAMATODALPUBBLICO.QUATTROMINUTID'APPLAUSI,NIENTEBIS

Il ritornodi Muti al Donizetti,fiori dal loggioneperil Maestro
di SergioRizza

Il
concertostraordinario per l'anno della Ca-

pitale della Cultura è finito così: quattromi-
nuti di applausi scroscianti, una decina di
mazzi di fiori lanciatidalle gallerie, boati.Per
lui, il MaestroRiccardo Muti, che ricambiava
salutando con le mani, palesementecolpito
dall'amoredelpubblico (nonha però conces-

so bis); ma anche per l'orchestra giovanile
«Cherubini» e il coro del Municipale di Pia-
cenza. E naturalmente per i cantanti, impe-
gnati nelprogrammatutto verdiano:Riccardo
Zanellatoe lagiovane, elegantee di nero vesti-

ta, BenedettaTorre.Alla fine, il sindacoGior-
gio Cori dirà: «Ogni volta cheMuti vieneaBer-
gamo succedequalcosadi speciale.C'èaffetto,
qui, per lui. Credoricambiato».

La serata,ieri, eracominciatapuntualmente
alle 20.30. Non con la musica,ma col sindaco
che,vestitocon la fasciatricolore eportatosial
centro del proscenioaccantoagli orchestrali
schierati, pronunciava parole di «orgoglio»
per avere di nuovo Muti al Donizetti, dove co-

minciò la sua carriera nel 1966 e dove era già
tornato, presenteSergioMattarella, nel 2016,

per i 50 anni di carriera.Un breve discorso,
molto conciso, quello di Cori. Tempo una
manciatadi minuti e, fatti i ringraziamenti al
main sponsor,la Zanetti Spa, è venutoil mo-

mento del direttore, accolto da salve di «bra-
vo » urlate apieni polmoni daun pubblico fol-
to (tutto esaurito), e in qualche misura, viste

certemise,dellegrandioccasioni, in cui,a par-
te il sindaco,non accompagnato(Cristina Pa-

rodi eranegliUsaperle sfilate),eranopresenti
i vertici dellaFondazioneDonizetticheha pro-

mosso il concerto, il presidente Giorgio Berta
e il direttore MassimoBoffelli, e, oltre a molti
stranieri, personalitàanche milanesi dell'im-
prenditoria e della culturacomePieroMaran-
ghi del canaleClassica su Sky. RaggianteMat-
teo Zanetti, lo sponsor, vicepresidente del-
l'azienda di formaggi: «Il legamedella nostra
impresa travalica l'impegno pur cospicuo per
la serata». Ma, al di là dei commenti ufficiali,
Zanetti lascia intenderealtro. Spiega di essere
«abituato fin da piccolo a frequentaresale da

concertoeteatri, dal Donizetti alla Scala.Meri-
to di mia madre, la melomanedi famiglia, fre-

quentatrice anchedi Salisburgo».
continuaapagina13
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Piovonofioriper il Maestro
Muti acclamatoal Donizetti.Quattrominuti di applausi,nientebis

SEGUEDALLA PRIMA

La locandina è stata un
omaggio d'eccezione a Giu-
seppe Verdi,e un modo, certo
paradigmatico,per rispec-
chiare l'essenzadell'arteinter-
pretativa di Riccardo Muti,
giunto a 82anni e al culmine
della suaesperienza.

Ma, a ben vedere, il pro-
gramma interamente dedica-
to al Cignodi Bussetoè stato
ancheil seguitoidealeal con-

certo piacentinodi due giorni
fa, quando, nel TeatroMuni-
cipale dellacittà emiliana, il

Maestro ha guidato la «Che-

rubini » nell'identico pro-
gramma verdianoin unasera-

ta a sostegno dell'iniziativa
che vuole portare la Villa di
Sant'Agata sotto l'ala delle
istituzioni pubbliche. Pre-

messe, queste,che riportano
il concerto straordinario al
Donizetti, un diamante inca-
stonato nell'anno della Capi-

tale della Cultura, sulla scia
delle scelte senza compro-
messi fatte da Riccardo Muti
nella sua lunghissima carrie-
ra: attenzione appassionata
per i beni culturali del nostro
Paese,sollecitazionedei pote-

ri pubblici e privati aoperare

per laveritànon effimera del-
l'arte e della inimitabile storia
italiana; einfine, non certoul-

tima per importanza, la valo-
rizzazione dellegiovanileve.

È, questo, l'impegno che
Muti porta avanti tangibil-
mente con la formazione dei
giovani professori dell'orche-
stra «Cherubini» e che, per
esempio,lo porterà aMilano,

in novembre,alla Fondazione
Prada, per un Progetto sulla
«Norma» belliniana con la
«RiccardoMuti Italian Opera
Academy». Gli orchestrali
cherubiniani, ieri sera,con il
coro delTeatroMunicipale di
Piacenza,hannodato vita al-

l'impaginato appunto con un
soprano giovane ( neanche
trentenne)magiàsullarampa
di lancio di una sicuracarrie-

ra, la genoveseBenedettaTor-

re, allievadi BarbaraFrittoli, e
con l'esperto basso Riccardo
Zanellato. Entrambi già nel
«giro» mutiano e da tempo
coinvolti in alcune delle più
rilevanti produzioni del diret-

tore, daSalisburgoaChicago
a Ravenna.Edentrambi accla-

matissimi assieme al Mae-
stro.

SergioRizza
©RIPRODUZIONERISERVATA

RiccardoMuti al Donizettiierisera.Proprionelteatrocittadinoil Maestroiniziò lasuacarrieranel 1966
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Omaggioa Verdi
L'impaginatoè stato
unomaggio a Verdi
nell'annodella Capitale
della Cultura

Peri giovani
L'impegno di Muti
per legiovani leve,
i'orchestra Cherubini
e l'Academy

OrchestraCherubini Riccardo Muti ieri seraal Donizetti (foto GianfrancoRota)
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Il ritorno di Riccardo Muti al Donizetti:
fiori dal loggione e niente bis

diSergio Rizza

Il maestro ha diretto sabato un concerto straordinario alla testa della «Cherubini» per la
Capitale della Cultura: acclamazioni del pubblico

Il concerto straordinario per l’anno della Capitale della Cultura è finito così: quattro minuti
di applausi scroscianti, una decina di mazzi di fiori lanciati dalle gallerie, boati. Per lui, il
Maestro Riccardo Muti, che ricambiava salutando con le mani, palesemente colpito
dall’amore del pubblico (non ha però concesso bis); ma anche per l’orchestra giovanile «
Cherubini» e il coro del Municipale di Piacenza. E naturalmente per i cantanti,
impegnati nel programma tutto verdiano: Riccardo Zanellato e la giovane, elegante 
Benedetta Torre. Alla fine, il sindaco Giorgio Gori dirà: «Ogni volta che Muti viene a
Bergamo succede qualcosa di speciale. C’è affetto, qui, per lui. Credo ricambiato».

La serata, sabato, era cominciata puntualmente alle 20.30. Non con la musica, ma col
sindaco che, vestito con la fascia tricolore e portatosi al centro del proscenio accanto
agli orchestrali schierati, pronunciava parole di «orgoglio» per avere di nuovo Muti al
Donizetti, dove cominciò la sua carriera nel 1966 e dove era già tornato, presente
Sergio Mattarella, nel 2016, per i 50 anni di carriera. Un breve discorso, molto conciso,
quello di Gori. Tempo una manciata di minuti e, fatti i ringraziamenti al main sponsor, la
Zanetti Spa, è venuto il momento del direttore, accolto da salve di «bravo» urlate a pieni
polmoni da un pubblico folto (tutto esaurito), e in qualche misura, viste certe mise, delle
grandi occasioni, in cui, a parte il sindaco, non accompagnato (Cristina Parodi era negli
Usa per le sfilate), erano presenti i vertici della Fondazione Donizetti che ha promosso il
concerto, il presidente Giorgio Berta e il direttore Massimo Boffelli, e, oltre a molti
stranieri, personalità anche milanesi dell’imprenditoria e della cultura come Piero
Maranghi del canale Classica su Sky. Raggiante Matteo Zanetti, lo sponsor,
vicepresidente dell’azienda di formaggi: «Il legame della nostra impresa travalica
l’impegno pur cospicuo per la serata». Ma, al di là dei commenti ufficiali, Zanetti lascia
intendere altro. Spiega di essere «abituato fin da piccolo a frequentare sale da concerto
e teatri, dal Donizetti alla Scala. Merito di mia madre, la melomane di famiglia,
frequentatrice anche di Salisburgo». 

La locandina è stata un omaggio d’eccezione a Giuseppe Verdi, e un modo, certo
paradigmatico, per rispecchiare l’essenza dell’arte interpretativa di Riccardo Muti, giunto
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a 82 anni e al culmine della sua esperienza.
Ma, a ben vedere, il programma interamente dedicato al Cigno di Busseto è stato anche
il seguito ideale al concerto piacentino di due giorni fa, quando, nel Teatro Municipale
della città emiliana, il Maestro ha guidato la «Cherubini» nell’identico programma
verdiano in una serata a sostegno dell’iniziativa che vuole portare la Villa di Sant’Agata
sotto l’ala delle istituzioni pubbliche. Premesse, queste, che riportano il concerto
straordinario al Donizetti, un diamante incastonato nell’anno della Capitale della Cultura,
sulla scia delle scelte senza compromessi fatte da Riccardo Muti nella sua lunghissima
carriera: attenzione appassionata per i beni culturali del nostro Paese, sollecitazione dei
poteri pubblici e privati a operare per la verità non effimera dell’arte e della inimitabile
storia italiana; e infine, non certo ultima per importanza, la valorizzazione delle giovani
leve.

È, questo, l’impegno che Muti porta avanti tangibilmente con la formazione dei giovani
professori dell’orchestra «Cherubini» e che, per esempio, lo porterà a Milano, in
novembre, alla Fondazione Prada, per un Progetto sulla «Norma» belliniana con la «
Riccardo Muti Italian Opera Academy». Gli orchestrali cherubiniani, ieri sera, con il
coro del Teatro Municipale di Piacenza, hanno dato vita all’impaginato appunto con un
soprano giovane (neanche trentenne) ma già sulla rampa di lancio di una sicura carriera,
la genovese Benedetta Torre, allieva di Barbara Frittoli, e con l’esperto basso Riccardo
Zanellato. Entrambi già nel «giro» mutiano e da tempo coinvolti in alcune delle più
rilevanti produzioni del direttore, da Salisburgo a Chicago a Ravenna. Ed entrambi
acclamatissimi assieme al Maestro.

Vai a tutte le notizie di Bergamo
La newsletter di Corriere Bergamo

Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Bergamo iscriviti gratis alla newsletter. Arriva
tutti i giorni direttamente nella tua casella di posta alle 12. Basta cliccare qui.
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L’ORCHESTRACHERUBINI

Perdirigere
la «Norma»

Muti daPrada

SabrinaCottonea pagina8

Saràunnuovo allestimen-

to dellaNormadi Bellini con-
cepito pergli spazidelDeposi-

to dellaFondazionePradaad
accogliereil maestroRiccardo

Muti alla guida dell’orchestra
giovanileLuigiCherubini.

ALLA FONDAZIONEPRADA

Muti con la Cherubini
«Eccoperché ho scelto
di dirigere Norma»

Peril maestrounasettimanadi proveaperte
conil concertofinale: «Chemelodiasublime»

SabrinaCottone

Saràunnuovo allestimen-

to concepito pergli spazidel
Deposito della Fondazione
Prada ad accogliere il mae-

stro RiccardoMuti alla guida
dell’orchestra giovanile Luigi
Cherubini, da lui fondatanel
2004,nel medesimoanno in
cui diresse l’Europa ricono-

sciuta con laquales’inaugurò
la nuova Scaladopo i lunghi
lavori di restauro:l’opera di
Antonio Salieri è quella che
risuonò al Piermarini il 3ago-

sto del 1778,primo giorno di
vita delTeatro.

Come spiega il medesimo

Muti: «Ho scelto Norma di
Vincenzo Bellini perché vo-

glio porre l’attenzione sul
mondo belcantisticobellinia-

no che Norma rappresenta
nel modo più assoluto.Opera
estremamentedifficile cheri-
chiede grande attenzione al
fraseggioe al tessuto orche-

strale apparentementesem-

plice ma straordinariamente
efficacenelsosteneree intrec-
ciarsi alla lineavocale.Lame-

lodia sublime e infinita di
Norma, che affascinòanche
Wagner, richiede purezza e

nobiltà di esecuzione.Il com-
pito deldirettore d’orchestra

è quello di sublimare il canto
senzatralasciareil tessutoor-
chestrale. Essonon deveesse-

re ridotto a semplice accom-
pagnamento madeveinterse-

carsi con le voci, a cui dare

colore ecalore».
Con un’età compresa tra i

diciotto e i trentacinque anni,
i giovani della Cherubini so-

no stati selezionati,per mez-

zo di unbando internaziona-

le, da una commissioneesa-

minatrice presiedutada Mu-
ti: si tratta di persone diplo-

mate in Italia o all’estero in
Direzione d’Orchestrao Pia-
noforte. Sirinnova cosìla col-
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laborazione tra «Riccardo Mu-
ti Italian Opera Academy » e

Fondazione Prada, che pre-
senterannole edizioni 2023 e

2025 conun allestimento nuo-

vo, pensato appositamente

per il luogo.

La prima delle due edizioni
è dedicata appunto a Norma,

la seconda avrà al centro il

Don Giovannidi Mozart. Dal
18 al 29 novembre il pubblico
potrà assistere a lezionie pro-

ve dell’opera del compositore

catanese diretteda Muti, fino

al gran finale, con il concerto
delMaestrocheha legato in-
dissolubilmente il suo nome
alla storia (non solo) del Tea-

troalla Scala, del quale è sta-

to direttoremusicale dal 1986

al 2005. A fianco del suo noto

contributo al rinnovamento

del repertorio di Verdi (Muti
ha inauguratoanche la nuova

Fenice di Venezia conLa Tra-

viata), si è dedicato a progetti

quali Mozart e il «suo » libretti-
sta Da Ponte, l’opera di Wag-
ner e la riscoperta di numero-
si autorialloratrascurati,qua-

li Gluck,Cherubini, Spontini,

fino a Poulenc, con Lesdialo-

gues des Carmélites.

Nato a Napoli, dove si è di-
plomato nel Conservatoriodi

San Pietro a Majella, è stato

accolto a Milano arrivando

primo al ConcorsoCantelli: ri-
conoscimento che - insieme
a molti altri - gli è valso per

dirigere il MaggioFiorentino.
Invitato da von Karajan sul

podiodel Festival di Salisbur-
go, ha diretto tra l’altro la Phi-
lharmonia di Londra, la Phila-

delphia Orchestra, la New
YorkPhilharmonic, i Berliner

Philharmoniker, l’Orchestre
National de France e, con un

rapporto particolarmenteas-
siduo, i Wiener Philharmoni-

ker, dai quali ha ricevuto co-
me tributo l’Anello d’Oro.

L’inaugurazione è prevista
sabato 18 novembrecon una

lezione concerto. Le prove

aperte dureranno una setti-

mana: al pianoforte,con l’or-
chestra, i cantanti e il coro. Il
progetto si conclude con la

prova generale di domenica
26 novembre e, mercoledì 29

novembre, con il concerto fi-
nale diretto dal Maest Mae-
stro.

GIOVANI

RiccardoMuti

dirigerà

l’orchestra
Cherubini (a

destra e a

sinistrain

alto) con un
nuovo

allestimento

per la

Fondazione

Prada

A fianco, foto

di famiglia
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Il maestrotornaalteatrograndeconl’Orchestragiovanile Cherubiniper unatappadel festival«Sulleviedell’amicizia»
Il ricordo: «Èun luogocheconoscoeamofin daquandoerobambino,alsantuariomarianofeci la primacomunione»

Muti aPompei
«Sonoqueste

le nostreradici»
DonatellaLongobardi

«È
un luogo checonosco
e amo fin daquando
erobambino,al san-

tuario marianofeci la
prima comunione....
Trai restiarcheologi-

ci della città romanaandavo ai

tempi in cui frequentavo il liceo
Vittorio Emanuele,ricordano le
nostre radici, leorigini della no-

stra cultura...Nel 2010hoinaugu-
rato il restauratoteatrogrande
conla Cherubini eci sonotorna-

to quattroanni fa con mia figlia
Chiaramentrepreparavamo“ Co-

sìfantutte” alSanCarlo». Riccar-
do Muti racconta la «sua» Pom-
pei. Martedì11 luglio, alle 21.30,il

maestrochiuderàproprio al tea-

tro grandedegli scaviil viaggio
delle Vie dell’Amicizia 2023,l’or-
mai tradizionale appuntamento
del «Ravenna festival» che dal
1997aSarajevo,collegalacittà bi-
zantina con luoghi particolar-

mente sensibili. Semprenel se-

gno della musica e della solida-

rietà. Dalla New York ferita
dall’attentato alle Torri Gemelle
a Erevan, daDamasco a Kiev,

Nairobi e Lourdes. Anche que-

st’anno Mutidirigerà l’Orchestra
giovanileCherubiniinunpercor-
so cheindividua ledifficoltà dei
nostrigiorni. E il suocachetsarà
devoluto al museoCarloZauli,di
Faenza,danneggiatodall’alluvio-
neinRomagna.

Siparte questaseradaRaven-
na, siproseguedomaniedomeni-

L’intervista al Maestro

SuggestionePompei
peril ritornodi Muti
«Qui le nostreradici»
DonatellaLongobardiapag. 14
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caperlaGiordaniaconunasosta
nelcampoprofughidi Za’atari,ai
confiniconlaSiria,eunconcerto
nel teatroromanodi Jerash.La

Pompei sepoltadalla sabbia del
desertosi collega così con la
Pompei sepoltadallaceneredel
Vesuviosullerive di quel Medi-
terraneo ancora oggi solcatoda
un’umanitàincercadi riscatto.

Ècosì,maestroMuti?
«Sì. E non sembristrano che i

romani,appenaconquistavano
unanuovaterra,perprimacosa
vicostruivano unteatro,luogodi
aggregazioneecultura. Unluogo
in cui unpopolosperimentavala
bellezzael’importanza dell’inte-
grazione. Peri romanieranoim-
portantipanem etcircenses,lafa-
rina e le feste.Poi i Borboneag-

giunsero un’altra “f”, maquestaè
un’altra storia».

Secondoil direttoredi Pom-
pei, Zuchtriegel, la forma co-

mune deidue teatridi Jerash,
l’anticaGerasa,e Pompei,non
è casuale:è il risultato di un
processodi integrazionereso
possibiledaunaretedi rappor-

ti e scambiall’interno dell’im-
peroromano.

«Certamente. Ho conosciuto
Zuchtriegel qualche anno fa a
Paestumdovepurefacemmotap-

pa con un viaggio dell’Amicizia
in pienapandemia.E ho avuto
mododiconoscereil grandelavo-

ro chehafatto per valorizzareil
nostropatrimonioartistico. Iodi-
rigo moltoall’estero,apprezzoil
lavorodegli stranieriin Italia e di
personecomeZuchtriegelo Bel-

lenger aCapodimontecheoffro-

no grandecompetenzae amore
perNapoli».

Lei èallavigilia di unavisita
in uno dei più grandi campi
profughi del Medio Oriente,
sembrache laparolachiave di
questoviaggio sia «integrazio-
ne ».

«Con grande generosità in
Giordania,doveci hannogentil-

mente invitati, hannorealizzato

questoenormecampodovevivo-

no circa 80.000 persone,un
esempiodelfatto chequandosi
accogliebisognafarlo con deco-

ro eumanità,nonbuttaregente
per stradasolo per mettersiil
cuorein pace.Noi porteremo lo-

ro alcunistrumentimusicalieun
po’ della nostra musica. Nove
musicisti giordani,invece,suone-

ranno tutto il programmadel
concertoinsieme aigiovanidella
Cherubini».

Ricordiamola locandina,la
stessaper Pompei:il secondo
attoda«OrfeoedEuridice» di
Gluck conilcontrotenoreFilip-
po Mineccia, «Castadiva»dalla
«Norma»di Bellini con il sopra-
no MonicaConesae il «Canto

deldestino»di Brahms.A que-
ste paginesi intervallanomo-

menti musicali lecui radici af-

fondano nelMedio Oriente,af-

fidati agli artistisiriani Mirna
KassiseFrançoisRazek-Bitar e
allevoci giordaneAdy Nabere
ZainAwad.

«Innanzitutto“Orfeo”, un mi-
to, un personaggiodell’antichità
classicache mi sembramolto
adattoa questi scenari,unasto-

ria d’amore eternochevaoltre il

tempoe lecontingenze.“Castadi-

va è naturalmentela Luna,spe-
riamo faccia capolino anchea
Pompei come a Pae-

stum. Pensoai versi di
SalvatoreDi Giacomo
alla Luna, a quel filo

d’argento che si spec-

chia nelmarediNapoli.
Mi piace sottolineare
chesi trattadi un mo-

mento di musicaalta
compostadaunmusici-
sta come Bellini cheera
siciliano di nascitama
era legatoalSanPietro
aMajella, a Napoli,do-

ve ho studiato an-
ch’io... .

Poi lo «Schicksal-

slied » op. 54 che
Brahmsscrissesuver-
sidiHölderlin.

«L’ho voluto inserire
perchéfacevapartedel
programmadell’ormai
storico primoconcerto
dell’Amicizia a Saraje-
vo, quandoarrivammo
a suonarein unacittà
doveeranoancoramol-
to evidentiisegnilascia-

ti dalla guerra.È una
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meditazione sul desti-
no dell’uomo,sulrapportocon il
divino esul mistero dellamorte.
Maèancheunmeraviglioso can-

to di speranzachesi conclude
nella tonalità della luce, il do
maggiore.Un messaggiodi pace
versoundestinoradioso:“Sciolti
dal destino, come il poppante/
chedorme, respiranogli immor-

tali . Edi speranzaper il futuro il

mondohatantobisogno».

Eil suofuturo, maestro?Lei
dopo tredici anniha appena
conclusoil suorapportocome
direttoremusicaledellaChica-

go Symphonydoveèstatono-
minato direttoreonorarioavi-
ta, avràpiùtempoperdedicar-
siadaltro?

«No, paradossalmentenon ho
più tempo. Anzi. Visto chesarei
stato libero da Chicagosi sono
fatti avanti tutti, dai Bayerische
all’OrchestredeFrance,allaPhi-
lharmonia di Londra.Coni Wie-

ner ho impegnifi-
no al 2028,l’anno
prossimocelebre-

rò con loro i due-
cento anni della
Nona sinfonia di
Beethoven, una
cosachemi inor-
goglisce partico-
larmente. Epoi ci

sono sempre i
Chicagocoi quali
verrò in tournée
in Italiaagennaio
contappeaMilano,Torino e Ro-
ma ».

ENapoli?
«....».

El’opera?
«Farò unnuovo“ Ballo in ma-

schera a Torino con la regia di
unnapoletano,AndreaDe Rosa,
colquale hocollaboratoinpassa-

to. Poi riprendo il “ Don Giovan-

ni con la regiadimia figlia Chia-
ra aPalermo.Ma la cosacui ten-

go di piùè lamia accademiaper
giovani direttori d’orchestra,una
full immersion di diecigiorni de-

dicata aBellinichefaròaMilano

alla FondazionePrada,innovem-
bre. Oggipurtroppo l’operaitalia-
na èvista come intrattenimento
equella tedescacomemomento
altamenteculturale.Dobbiamo
riappropriarcidel ruolo dellano-

stra culturamusicale edarleil
pesochemerita. Bisognagaranti-

re attenzioneequalità achi lavo-

ra nei teatri,ai musicisti,orche-

strali ecoristi, maanchea tecni-

ci, scenografi,costumisti. Sono
loro il veropatrimoniodeinostri
teatri,non i grandi cantantiche
si esibisconouna seraepoi van-

novia ».
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SUL PODIO Riccardo Muti e, sopra,
il pubblico alsuoconcerto
aPompei del 2010
che riaprì il teatrogrande

CON I CHERUBINIMuti nel 2010sulpodio
del Teatrograndedi Pompei
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Muti alla
FondazionePrada
Sono in vendita i biglietti

perle lezioni, le prove e i

concerti dedicati aNorma
di Vincenzo Bellini che

Riccardo Muli terrà,dal

18 al 29 novembre,alla

FondazionePrada,
fondazioneprada.org
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Riccardo Muti alla Fondazione  Prada 

Eventi

FourExcellences 09 Maggio 2023

Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni e
prove focalizzato su Norma e condotto dal Maestro Riccardo Muti, fino al suo concerto.

Si rinnova quindi la collaborazione tra Riccardo Muti Italian Opera Academy e
Fondazione  Prada  che presenteranno le edizioni 2023 e 2025 del progetto nella sede
di Milano della Fondazione. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di
Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre
con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il
coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si concluderà con due
appuntamenti: domenica 26 novembre con la prova finale dei giovani direttori d'orchestra
presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre con un concerto diretto dal
Maestro.

L’attenzione di Riccardo Muti verso l’educazione musicale è sempre stata un elemento
costante della sua attività artistica. Con Riccardo Muti Italian Opera Academy si
propone di condividere con i giovani musicisti ciò che ha imparato dai suoi grandi
maestri e di accompagnarli nel processo di interpretazione e realizzazione di un’opera.
Inoltre le lezioni e le prove aperte al pubblico permettono a tutti di accedere a un’intensa
esperienza di approfondimento nel campo della musica classica.

I biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione  Prada .
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Medea, in scena al Teatro Franco Parenti
di Milano. Dal 23 al 25 maggio
In occasione dei 50 anni del Teatro Franco Parenti e dei suoi personali 40 di carriera, il
fondatore e direttore del Teatro Patologico Dario D’Ambrosi porta in scena una
particolarissima versione della “Medea” di Euripide, da lui adattato e diretto, ed
interpretato dagli attori diversamente abili del Corso Universitario “Teatro Integrato
dell’Emozione” Primo al Mondo realizzato in collaborazione con l'Università degli Studi di
Roma Tor Vergata ad essere rivolto a persone con disabilità fisica e psichica

Iscriviti alla nostra newsletter per restare aggiornato sulle notizie di spettacolo

Il fondatore e direttore del Teatro PatologicoDario D’Ambrosi, in occasione dei 50 anni
del Teatro Franco Parenti di Milano e dei suoi personali 40 di carriera, porta in scena
una particolarissima versione della “Medea” di Euripide, da lui adattato e diretto, ed
interpretato dagli attori diversamente abili del Corso Universitario “Teatro Integrato
dell’Emozione” Primo al Mondo realizzato in collaborazione con l'Università degli Studi di
Roma Tor Vergata ad essere rivolto a persone con disabilità fisica e psichica.
L'appuntamento è il 23, 24 e 25 maggio.
Lo spettacolo 

Lo spettacolo vede in scena ragazzi con disabilità fisica e psichica e attori professionisti,
tra cui Almerica Schiavo nel ruolo di Medea, lo stesso Dario D’Ambrosi nel ruolo di
Creonte e Paolo Vaselli nel ruolo di Giasone. L’adattamento possiede come elemento
centrale il rapporto tra corpo e linguaggio: un corpo che si fa lingua e comunicazione,
grazie all’importantissimo ruolo che ricoprirà la musica dal vivo di Francesco Santalucia
e Papaceccio. Il linguaggio assume sostanza soprattutto attraverso l’uso del greco
antico. Lo spettacolo prevede infatti sia l’uso dell’italiano che del greco antico (risultato di
un attento lavoro di studio e consulenze filologiche). Ciò che ha delineato i diversi
momenti e quindi il diverso uso delle due lingue è proprio l’emozionalità, i diversi stati
emotivi che caratterizzano questa violenta quanto commovente storia. La musica dal
vivo accompagna i momenti in greco antico, non come semplice tappeto musicale ma
come vero e proprio intervento corporeo ad arricchire, completare le suggestioni che
saranno evocate da un lingua così antica e musicale; la lingua italiana sarà lasciata al
silenzio, all’assenza di musica, a quella carica di suggestioni ed emozioni che saranno
presenti nei monologhi di Medea quanto nei rapidi e intensi scambi di battute.

approfondimento Riccardo Muti in concerto alla
Fondazione  Prada.  Dal 18 al 29 novembre

La scelta del testo ed il successivo lavoro di
sperimentazione dimostrano che il lavoro di
D’Ambrosi con i ragazzi con disabilità, non sono
solo una forma di terapia, ma anche la fantastica
possibilità di espressione artistica ed emotiva, un
luogo di aggregazione e di formazione

entusiasmante in cui giocare e divertirsi sul serio, in cui i ragazzi disabili hanno potuto
sentirsi ed essere finalmente protagonisti.

Adattamento e regia: Dario D’Ambrosi

Interpreti: Almerica Schiavo, Paolo Vaselli, Dario D’Ambrosi

Coro: Attori diversamente abili della Compagnia Stabile del Teatro Patologico Musiche
originali:
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Francesco Santalucia

Direzione Coro e percussioni: Francesco “Papaceccio” Crudele

Scene e costumi: Raffaella Toni

Aiuto regista: Alessandro Corazzi

Disegno luci: Danilo Facco
TAG:

teatro•
milano•
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La Norma di Riccardo Muti: lezioni e
prove aperte al pubblico da Fondazione
Prada

Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico può assistere all’intero percorso di lezioni e prove 
focalizzato sulla Norma di Vincenzo Bellini e condotto dal Maestro Riccardo Muti, il quale 
culminerà nel concerto. Così sarà anche nel 2025 per il Don Giovanni di Wolfgang 
Amadeus Mozart. I biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione Prada.
Un nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito di Fondazione Prada, a 
Milano, accoglie Riccardo Muti che, alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, 
intraprende un progetto di formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra e maestri 
collaboratori al pianoforte. Selezionati attraverso un bando internazionale da una 
commissione esaminatrice presieduta dal Maestro, i partecipanti hanno un’età compresa 
tra 18 e 35 anni e saranno diplomati in Italia o all’estero in Direzione d’Orchestra o 
Pianoforte.

La Riccardo Muti Italian Opera Academy inaugura l’edizione 2023 il 18 novembre con 
una lezione concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma. Prosegue dal 19 al 25 
novembre con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l’orchestra, con i 
cantanti e il coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si conclude 
con due appuntamenti: domenica 26 novembre la prova finale dei giovani direttori 
d’orchestra presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre un concerto diretto dal 
Maestro.

Come dichiara Riccardo Muti, “Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini perché voglio porre 
l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel modo più 
assoluto. Opera estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al 
tessuto orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel 
sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che 
affascinò anche Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del 
direttore d’orchestra è quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto orchestrale. 
Esso non deve essere ridotto a semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con le 
voci, a cui dare colore e calore.”
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Ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini (Catania, 1801 – Puteaux, 
1835), Norma è rappresentata per la prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla 
Scala di Milano. Nonostante l’insuccesso del debutto, fin dalla replica successiva l’opera 
conquista il pubblico e si afferma come massimo capolavoro del compositore, 
sintetizzando liricità e drammaticità in un equilibrio perfetto. La vicenda pre 
nuclei tematici: il motivo della sacerdotessa che infrange i suoi voti per amore, il tema 
dell’infanticidio, tratto direttamente dalla tragedia greca e dal personaggio di Medea, e il 
motivo celtico-barbarico che colpisce l’immaginario collettivo degli anni Trenta 
dell’Ottocento.

Informazioni 
Le lezioni, le prove e i concerti si svolgono nello spazio del Deposito di Fondazione 
Prada. I biglietti sono acquistabili online o presso la biglietteria di Fondazione Prada. 
L’ingresso agli eventi è a pagamento e non comprende l’accesso alle mostre della 
Fondazione. I posti sono numerati. L’accesso in platea non è consentito a concerto o 
prova iniziati.

La direzione si riserva il diritto di effettuare spostamenti nell’assegnazione del posto 
derivanti da esigenze tecniche e/o di apportare modifiche al programma.

Il possessore, in quanto parte del pubblico, acconsente e autorizza eventuali riprese 
audio, video, internet e fotografiche (nonché in qualsiasi altro modo realizzate e/o 
diffuse), concedendo contestualmente piena liberatoria per qualsiasi utilizzo.

È assolutamente proibito fotografare ed effettuare registrazioni audio e video durante 
tutti gli eventi.

Gli spettatori con mobilità limitata, con necessità di accesso alle proiezioni con sedia a 
rotelle o di assistenza dedicata sono pregati di contattare il numero +39 02 56662612 per 
verificare la disponibilità di posti in sala e ricevere tempestivo supporto da parte del 
personale della Fondazione.

Tariffe
Carnet
valido per partecipare a tutti gli eventi Intero 500 €
Under 30 200 €

Lezione concerto di Riccardo Muti
Platea 100 €
Galleria 70 €
Under 30 40 €

Prove (mattina o pomeriggio)
Platea 35 €
Galleria 25 €
Under 30 10 €

Prove (intera giornata)
Platea 50 €
Galleria 40 €
Under 30 15 €
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Prova finale dei giovani direttori
Platea 40 €
Galleria 30 €
Under 30 20 €

Riccardo Muti dirige Norma
Platea 200 €
Galleria 160 €
Under 30 75 €

Tariffe speciali
Promozione scuole Le classi delle scuole superiori possono usufruire della tariffa 
promozionale di 5 € per ogni studente per ogni sessione delle prove che si svolgeranno 
dal 19 al 25 novembre 2023.

Per prenotare si prega di contattare il Visitor Service al numero +39 02 56662612 o via 
mail visit.milano@fondazioneprada.org

Spettatori con disabilità Tutti gli eventi sono gratuiti per gli spettatori con disabilità. Il loro 
accompagnatore può usufruire della tariffa ridotta under 30.

Per prenotare si prega di contattare il Visitor Service al numero +39 02 56662612 o via 
mail visit.milano@fondazioneprada.org

Studenti scuole musicali

Gli studenti di Conservatorio, Istituto Musicale Pareggiato o Accademie Musicali straniere 
equivalenti possono acquistare l’abbonamento dedicato (150 €), che include la lezione 
concerto e il concerto del Maestro, contattando la Segreteria generale di “Riccardo Muti 
Italian Opera Academy” ai seguenti recapiti: +39 0544 217036 
info@riccardomutioperacademy.com

Tutti i diritti riservati



La Riccardo Muti Italian Opera Academy
alla Fondazione  Prada 
Amici di Cool in Milan, grandi fan di Riccardo Muti e della musica classica, la Riccardo 
Muti Italian Opera Academy torna alla Fondazione  Prada  dal 18 al 29 novembre 2023.

Ecco tutti i dettagli!
Alla Fondazione  Prada  torna la Riccardo Muti Italian Opera Academy

Si apre il sipario della Fondazione  Prada  di Milano dal 18 al 29 novembre 2023.

Sul palcoscenico dell’istituzione culturale presieduta da Miuccia  Prada , torna in scena 
la Riccardo Muti Italian Opera Academy.
A tal proposito, si rinnova la collaborazione tra l’accademia del maestro e la fondazione, 
la cui sede apre le porte alla buona musica e al pubblico di tutte le età nel prossimo 
mese di novembre.
I partecipanti avranno l’occasione di assistere a tutte le lezioni e alle prove dirette dal 
Maestro in preparazione del concerto.

L’occasione è l’inaugurazione dell’edizione 2023 e 2025: la prima delle due sarà 
dedicata a Norma di Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Mozart. 
Muti ha motivato la scelta di Norma, l’ottava delle dieci opere di compositore Vincenzo 
Bellini, affermando:

“Voglio porre l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel 
modo più assoluto“, ha infatti dichiarato, specificando che si tratta di una “opera 
estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto 
orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel sostenere e 
intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche 
Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d’orchestra è 
quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve essere 
ridotto a semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con le voci, a cui dare colore 
e calore.“

I giovani protagonisti

Il progetto sottolinea l’interesse del maestro Muti nei confronti dei giovani e 
dell’educazione musicale.
Infatti, la Riccardo Muti Italian Opera Academy vuole condividere con le nuove 
generazioni consigli e suggerimenti appresi dei grandi maestri per aiutarli nell’ideazione e 
nella realizzazione di un’opera.
Inoltre le lezioni e le prove permettono a tutti di approfondire il campo della musica
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classica.

I partecipanti saranno selezionati attraverso un bando internazionali e saranno esaminati
da una commissione presieduta dallo stesso Muti.
Circa i criteri di selezione, i giovani musicisti dovranno avere un’età compresa tra i 18 e i
35 anni ed essere diplomati in Direzione d’Orchestra o Pianoforte in Italia o all’estero.
Il programma

Ad inaugurare il processo, il 18 novembre si terrà una lezione concerto tenuta dal
maestro Muti dedicata all’opera Norma.
Successivamente, dal 19 al 25 novembre, ci saranno le prove aperte al pubblico e il 26
si esibiranno i giovani direttori d’orchestra.
L’evento finale sarà il 29 novembre e prevede un concerto diretto da Riccardo Muti.

I biglietti per partecipare saranno in vendita sul sito della Fondazione  Prada .

E voi parteciperete?



CULTURE

RICCARDO MUTI AT FONDAZIONE
PRADA

Published: May 10, 2023 | Written By: 10 Magazine

A night at the opera inside Fondazione Prada, yes please. Fondazione Prada

continues its collaboration with Italian conductor Maestro Riccardo Muti,

presenting two editions of the "Riccardo Italian Opera Academy" project.

The first is dedicated to Norma by Vincenzo Bellini which will showcase this

year, and the second one to Don Giovanni by Wolfgang Amadeus Mozart for

2025.

From the 18th to the 29th of November 2023, the public will be able to sit in

on the entire series of lessons and rehearsals surrounding Norma and held by

Maestro Muti in the lead up to the concert on the 29th. “I chose Norma by

Vincenzo Bellini because I want to highlight this composer’s bel canto which

Norma embodies in the most absolute way," says Muti. "This is an extremely

complicated opera: it requires peculiar attention to phrasing and the

orchestral texture, which are apparently simple but extraordinarily effective

in supporting and interweaving with the vocal line. Norma’s sublime and

endless melody, which also fascinated Wagner, demands purity and nobility of

execution. The conductor’s task is to sublimate the singing without neglecting

the orchestral texture. It should not be reduced to mere accompaniment but

must intertwine with the voices, which should be given colour and warmth”.

The clever, education experience is all part of Miuccia Prada's vision as

President of the Fondazione: “The collaboration with Riccardo Muti and his

Academy affirms the centrality of teaching and transferring knowledge
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between different generations," says Mrs Prada. We are convinced that study

is one of the most effective tools for artistic and personal growth. This project

is an important educational opportunity, both for the young students who

will have the opportunity to work closely with Riccardo Muti and for the

public who will be engaged by the Maestro’s generosity and passion and his

commitment to spreading and strengthening musical culture.” Tickets for the

event are available today. Full Prada looks for all in attendance.

Tickets are available from today on Fondazione Prada’s website.
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News
FondazionePradarinnovala
partnershipconRiccardoMuti
acuradi GiadaCardoeMichela Frau

Si rinnova la collabora-

zione tra Fondazione

Pradaela RiccardoMuti

italian opera academy,

che presenteranno le

edizioni 2023 e 2025
del progetto nellasede
di Milano dell’ente.Il pri-

mo dei due appunta-

menti saràdedicato allaNormadi Bellini, mentreil secondoalDon

GiovannidiMozart. Dal18al29novembreil pubblicopotràassiste-

re, suprenotazione,alpercorsodilezioniealleprovefocalizzatisul-

la Norma e condottidal maestroRiccardo Muti( nella foto), fino al

concertofinale.Dal2015l’Operaacademyè attivain Italia e inGiap-

pone. L’avvio dellapartnershipconPrada,invece, risaleal 2021.
Quest’anno,unnuovo allestimentoconcepitoper gli spazidel De-

posito della fondazione accoglieràRiccardo Muti che, alla guida

dell’OrchestragiovanileLuigi Cherubini,intraprenderàunprogetto

di formazionerivolto a giovanidirettorid’orchestrae maestricollabo-

ratori al pianoforte.Selezionaticonunbandointernazionale,i parte-

cipanti avrannotra i 18ei 35anni edovranno essersidiplomatiin

Direzioned’orchestrao Pianoforte.
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Riccardo Muti di scena alla Fondazione 
Prada  di Milano

Le edizioni 2023 e 2025 della Riccardo Muti Italian Opera Academy, il progetto di
formazione rivolto a giovani direttori d'orchestra e maestri collaboratori al pianoforte, si
terranno alla Fondazione  Prada  di Milano. Della prima parte dell'iniziativa, dal 18 al 29
novembre, sarà protagonista "Norma" di Vincenzo Bellini. Figura di indiscusso
riferimento per la musica classica a livello internazionale, il direttore d'orchestra Riccardo
Muti sarà di nuovo protagonista alla Fondazione  Prada  di Milano. Accadrà nell'ambito
della collaborazione fra la Riccardo Muti Italian Opera Academy e l' istituzione culturale
presieduta da Miuccia  Prada , la cui sede tornerà ad aprire le proprie porte alla grande
musica e agli appassionati del genere di tutte le età.

L'appuntamento è in programma per il prossimo mese di novembre, quando sarà di
nuovo consentito al pubblico (previo acquisto dei biglietti già disponibili sul sito di
Fondazione  Prada ) di assistere a tutte le lezioni e alle prove tenute dal Maestro in
preparazione dell'esibizione conclusiva. L'opera selezionata per l'edizione 2023
dell'iniziativa è

Norma, l'ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini. Muti ha
dettagliatamente motivato questa scelta: "

Voglio porre l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel
modo più assoluto ", ha infatti dichiarato, specificando che si tratta di una" opera
estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto
orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel sostenere e
intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche
Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d’orchestra è
quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve
essere ridotto a semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con le voci, a cui
dare colore e calore.

Tutti i diritti riservati

arte.sky.it
URL : http://arte.sky.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web Grand Public 

9 maggio 2023 - 13:14 > Versione online



D I

Ansa

P U B B L I C A T O  I L

today 9 mag 2023

Fondazione Prada rinnova la collaborazione con l'Academy di Riccardo Muti

La Riccardo Muti Italian Opera Academy, il progetto di formazione rivolto a giovani direttori d'orchestra e maestri collaboratori al pianoforte, per l'edizione 2023 e 2025 torna
alla Fondazione Prada di Milano. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.

La Riccardo Muti Italian Ope

L'edizione 2023 dell'Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione concerto di Riccardo Muti dedicata all'opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre con
una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l'orchestra, con i cantanti e il coro tenute dal maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si conclude con due
appuntamenti: il 26 novembre la prova finale dei giovani direttori d'orchestra presentati da Riccardo Muti e il 29 novembre un concerto diretto dal Maestro.

"Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini”, spiega Muti, “perché voglio porre l'attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel modo più assoluto. Opera
estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel sostenere e intrecciarsi
alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d'orchestra è quello di
sublimare il canto senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve essere ridotto a semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con le voci, a cui dare colore e calore".
"La collaborazione con Riccardo Muti e la sua Academy”, commenta Miuccia Prada, presidente di Fondazione Prada, “afferma la centralità dell'insegnamento e della
trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni".
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La Riccardo Muti Italian Opera Academy
alla Fondazione  Prada 

L'edizione 2023 dedicata a Norma di Vincenzo Bellini

(ANSA) - MILANO, 08 MAG - La Riccardo Muti Italian Opera Academy, il progetto di
formazione rivolto a giovani direttori d'orchestra e maestri collaboratori al pianoforte, per
l'edizione 2023 e 2025 torna alla Fondazione  Prada  di Milano. La prima delle due
edizioni sarà dedicata a Norma di Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni
di Wolfgang Amadeus Mozart.
    L'edizione 2023 dell'Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all'opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre
con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l'orchestra, con i cantanti e il
coro tenute dal maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si conclude con due
appuntamenti: il 26 novembre la prova finale dei giovani direttori d'orchestra presentati
da Riccardo Muti e il 29 novembre un concerto diretto dal Maestro.
    "Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini - spiega Muti - perché voglio porre l'attenzione
sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel modo più assoluto. Opera
estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto
orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel sostenere e
intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche
Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d'orchestra è
quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto orchestrale.
    Esso non deve essere ridotto a semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con
le voci, a cui dare colore e calore".
    "La collaborazione con Riccardo Muti e la sua Academy - commenta Miuccia  Prada ,
presidente di Fondazione  Prada  - afferma la centralità dell'insegnamento e della
trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni". (ANSA).
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L’INTERVISTAAMUTI

«Ci rivedremo
allamiaScala»
diValerioCappelli

Riccardo
Muti annuncia

l’addioaChicago.
Edice:«Mirivedrete alla
Scala,teatro fondamentale
dellamiavita». apagina37
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Sulpodio RiccardoMutiènatoaNapoli nel1941:dal1968al1980 èstatodirettoredelMaggioMusicaleFiorentino,dal1986al2005è statodirettoreallaScaladiMilano

Il direttoreannuncial’addio aChicago
e il concertoperi 200annidellaNona
coniWiener.«Mi rivedreteallaScala,
teatrofondamentaledellamiavita»

Q
uando si dice la
Nona, non c’è bi-
sogno di aggiun-

gere l’autore. La
Nona «è» Beetho-

ven. E Vienna,così gelosadei
suoi tesori,dàa un italiano la
bacchettadell’anniversario.
Dietroogni città di cui via via
RiccardoMuti parla, c’è tanta
musica, tantipensieri,ricor-
di, progetti. Il più immediato
è il 23 giugno:dopotredici

anni, e oltre 500 concerti,
concludeil cerchio comedi-
rettore musicaledella CSO,
Chicago SymphonyOrche-
stra. Ma si apriràun ciclo di
tre tappe molto importanti: il
ritorno all’opera,alla Scala( in
tour con laCSO). E soprattut-
to, traunanno, il 7maggio, il
concertocon i Wiener Phi-
lharmoniker per i 200 anni
della Nona Sinfonia di Be-
ethoven, la cui primaesecu-

zione avvenneaVienna.
Cominciamodaqui.
«È motivo di grande orgo-

glio cheabbianochiamatoun
italiano.Saràunavvenimento
mondialein tv. Sono53 anni
chelavoro con i Wiener, con
loro ho impegni fino al 2028.
Il primo movimentodellaNo-

na ècosmico,sullamiaparti-

tura hoscritto i versidelpoeta
russoLermontov: “Notte si-
lente! Il desertoè in ascoltodi
Dio. E la stella parlaalla stel-
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la . L Adagio, così insondabile
e rarefatto, mi fa venire in
mente una frase di Carlos
Kleiber: ci sono musiche che

dovrebbero restare sulla car-
ta, perchéportandole in vita

perdono la loro luce, data la

nostra limitatezza » .

Nietzsche parlava di Be-
ethoven idealista selvatico e

infantile, chesegue in modo
cieco l istinto sregolato.

«A volte Nietzsche va preso

cum grano salis. Dopo la lite
con Wagner, che prima ado-
rava, diceva chela Carmen era

superiore.Con la Nona en-

triamo in una sfera metafisi-
ca. QuandoOttoNicolaifondò
i Wiener, in orchestra c erano

due contrabbassisti al debut-
to con Beethoven. La prima
voltala diressia 45 anni, ci so-
no musiche che hanno biso-
gno di grandeesperienza, an-

che umana; la Missa Solem-

nis l ho diretta la prima volta

tre anni fa a Salisburgo.Con-
tinuavo a prendere la partitu-

ra e a rimetterla a posto ».

È il pezzocon cui si conge-
derà da Chicago.

« Sono stati anni meravi-

gliosi. Ho rinnovato il 50 per-

cento dell orchestra, gli archi

sono pienidi asiatici, ma è co-

sì anche a Vienna e Berlino,

dove il primo violino è giap-
ponese. Ho portato la musica

verso la città, suonando in
centri di detenzione giovanili,
portando etnie lontane dalla

musica classica. Ho tenuto un

concorso per direttori e com-

positori, ne abbiamo avutial-

cuni in residenza. Mai avuto

uno screzio con l orchestra,
solo il piacere di far musica.
Venivano da una tradizione
germanica, il fondatore, The-

odor Thomas, era tedesco e i

programmi di sala dei loro
primi concerti venivamo

stampati in quella lingua.
Quando arrivaimancava la co-

noscenza della musica operi-

stica italiana e di autori come

Busoni,Martucci,Sinigaglia ».

Lei cosa ha portato?
«Una culturadel suono ag-

giuntiva, senza nulla perdere
della loro qualità (era una su-

percorazzata dagli ottoni ec-

cezionali), ha acquistato lu-
centezza, cantabilità e un
equilibrio tra le varie sezioni.

Manterrò un rapporto, in gen-

naio avremo un tour europeo,

toccheremo Torino, l Opera di
Roma e la Scala, che rimane
un teatro fondamentale della
mia vita, vi tornerò per un
concerto, congrandeemozio-
ne e piacere» .

E l opera?

«Il prossimo anno a Paler-
mo riprendo il Don Giovanni

con la regia di miafiglia Chia-
ra, a Torino farò una nuova
produzionedi Un ballo in ma-
schera con Andrea De Rosa
regista. Io sono un uomo di
teatro, non lo rinnego,maog-
gi viviamo nel mondo delle
provocazioni, cerco registi
moderni e intelligenti, maga-

ri in grado di leggere la musi-
ca, come Stein o come lo era

Strehler che diceva l ideale
sarebbe se ci scambiassimo i
ruoli . Se ho diradato l opera,
è perché si corre troppo, non
c è più un mese per preparare
al piano una produzione, si va

verso un mondo di apparenza

e meno di sostanza» .
Tornerànella sua Napoli?
«Sognavo una sorta di Lin-

coln Center di New York, un

centro che collegasse il San

Carlo, teatrodelle prime espe-

rienze che amo, al Conserva-

torio e alla Biblioteca dei Giro-
lamini. Non è stato fatto» .

Non si è creato nemmeno

un ponte tra Milano e Chica-

go, città che sono gemellate.
«Io ne ho parlato con i due

sindacima non succede nien-
te. Chicagoe Milano sono si-
mili, trainanti, dinamiche.
Sono città del futuro,dal pun-
to di vista della scienza,del-

l arte, dell architettura. Per fa-
re bisogna volere » .

Dunque un futuro tra
Vienna, Chicago e la Cheru-

bini.

«Dove sono passati già 900

giovani musicisti, in 50 hanno

trovatolavoro stabilmente nel
mondo musicale. Finché ne

avrò forza sarà l oggetto delle
mie cure. In luglio per il Ra-
vennaFestival con la Cherubi-
ni andremo in Giordania e a

Pompei. Poi vogliodedicarmi

più all insegnamento, a Mila-
no per la Fondazione Prada
lavorerò su Norma ».

Ma un altro concertodi
Capodanno?

Sorride: « Rispondo con le

parole delpadreguardiano de

La forza del destino:Chi può
leggere nel futuro? ».

Valerio Cappelli
© RIPRODUZIONERISERVATA

.Prospettive di carriera
Faccio un opera a Torino,
ma ho diradato la lirica:
si va troppo veloce, tutta
apparenzae non sostanza
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Fondazione  Prada  rinnova la
collaborazione con Riccardo Muti
Prada  rinnova la collaborazione con Riccardo Muti"
onerror="this.onerror=null;this.src='/remote/static.classeditori.it/mff/images/mffashion-ne
ws.jpg?width=400'"
src="https://www.mffashion.com/remote/static.classeditori.it/content_upload/img/2023/05
/202305081735477657/2-Fondazione Prada 
-RiccardoMutiItalianOperaAcademy-FotoNiccoloQuaresima-969563.jpg?width=400&mod
e=crop"
data-original="/remote/static.classeditori.it/content_upload/img/2023/05/2023050817354
77657/2-Fondazione  Prada 
-RiccardoMutiItalianOperaAcademy-FotoNiccoloQuaresima-969563.jpg?width=400&mod
e=crop" width="400" height="150" id="1a0adf51"> Il maestro Riccardo Muti durante
un'edizione passata dell'Opera academy (courtesy  Prada /Niccolò Quaresima)
Si rinnova la collaborazione tra Fondazione  Prada  e la Riccardo Muti italian opera
academy, che presenteranno le edizioni 2023 e 2025 del progetto nella sede di Milano
dell’ente. Il primo dei due appuntamenti sarà dedicato alla Norma di Vincenzo Bellini,
mentre il secondo al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart. Dal 18 al 29
novembre il pubblico potrà assistere, su prenotazione, all’intero percorso di lezioni e alle
prove focalizzati sulla Norma e condotti dal maestro Riccardo Muti, fino al concerto
finale. Nata nel 2015 per iniziativa dell’etichetta RMMusic-Riccardo Muti Music,
la Riccardo Muti italian opera academy è attiva dallo stesso anno in Italia e in Giappone.
L’avvio della partnership con  Prada , invece, risale al 2021 (vedere MFF del 16 ottobre
2021). Quest’anno, un nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito della
fondazione accoglierà Riccardo Muti che, alla guida dell’Orchestra giovanile Luigi
Cherubini, intraprenderà un progetto di formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra
e maestri collaboratori al pianoforte. Selezionati attraverso un bando internazionale da
una commissione esaminatrice presieduta dal maestro, i partecipanti avranno un’età
compresa tra 18 e 35 anni e dovranno essersi diplomati in Italia o all’estero in Direzione
d’orchestra o Pianoforte.

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata alla Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre con
una serie di prove aperte al pubblico, al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il
coro tenute dal maestro e rivolte ai giovani musicisti. Infine, il progetto si concluderà con
due appuntamenti. Quello di domenica 26 novembre con la prova finale dei direttori
d’orchestra e di mercoledì 29 con un concerto diretto dal maestro. L’attenzione di
Riccardo Muti all’educazione musicale è sempre stata un elemento costante della sua
attività artistica. Con la sua Opera academy, si propone di condividere con i giovani
musicisti ciò che ha imparato dai suoi maestri e di accompagnarli nel processo di
interpretazione e realizzazione di un’opera. Inoltre, le lezioni e le prove aperte al
pubblico permettono a tutti di accedere a un’intensa esperienza di approfondimento nel
campo della musica classica. «La collaborazione con Riccardo Muti e la sua academy
afferma la centralità della trasmissione di conoscenze tra le generazioni. Siamo convinti,
infatti, che lo studio sia tra i più efficaci strumenti di crescita artistica e personale. Questo
progetto è un’importante opportunità di formazione, sia per gli allievi che per il pubblico
che sarà coinvolto dalla generosità e dalla passione del maestro e dal suo impegno nel
diffondere la cultura musicale», ha commentato Miuccia  Prada , presidente di
Fondazione  Prada . 

«Ho scelto Norma di Bellini, perché voglio porre l’attenzione sul mondo belcantistico
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belliniano che essa rappresenta nel modo più assoluto. Opera estremamente difficile,
che richiede grande attenzione al fraseggio e al tessuto orchestrale, apparentemente
semplice ma straordinariamente efficace nel sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La
melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche Wagner, richiede purezza e
nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d’orchestra è quello di sublimare il canto
senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve essere ridotto a semplice
accompagnamento ma intersecarsi con le voci, a cui dare colore e calore», ha spiegato
Riccardo Muti. Ottava delle dieci opere del compositore catanese Vincenzo Bellini,
Norma è rappresentata per la prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla Scala di
Milano. Nonostante l’insuccesso del debutto, fin dalla replica successiva l’opera
conquista il pubblico e si afferma come massimo capolavoro del compositore,
sintetizzando liricità e drammaticità in un equilibrio perfetto. La vicenda, raccontata dal
libretto di Felice Romani, ha tre nuclei tematici. Il motivo della sacerdotessa che
infrange i voti per amore, il tema dell’infanticidio, tratto dalla tragedia greca e dal
personaggio di Medea, e il motivo celtico-barbarico che colpisce l’immaginario collettivo
degli anni 30 dell’Ottocento. (riproduzione riservata)
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Riccardo Muti in concerto alla
Fondazione  Prada . Dal 18 al 29
novembre
La Riccardo Muti Italian Opera Academy, per l'edizione 2023 e 2025 torna alla
Fondazione  Prada  di Milano. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di
Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Mozart. Dal 18 al 29
novembre 2023 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni e prove
focalizzato su Norma e condotto dal Maestro Riccardo Muti, fino al suo concerto

Iscriviti alla nostra newsletter per restare aggiornato sulle notizie di spettacolo

Si rinnova la collaborazione tra “Riccardo Muti Italian Opera Academy” e Fondazione 
Prada  che presenteranno le edizioni 2023 e 2025 del progetto nella sede di Milano della
Fondazione. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di Vincenzo Bellini,
mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart. Dal 18 al 29
novembre 2023 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni e prove
focalizzato su Norma e condotto dal Maestro Riccardo Muti, fino al suo concerto. Un
nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito accoglierà Riccardo Muti che,
alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, intraprenderà un progetto di
formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra e maestri collaboratori al pianoforte.
Selezionati attraverso un bando internazionale da una commissione esaminatrice
presieduta dal Maestro, i partecipanti avranno un’età compresa tra 18 e 35 anni e
saranno diplomati in Italia o all’estero in Direzione d’Orchestra o Pianoforte.
l'inaugurazione dell'edizione 2023 

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre
con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il
coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si conclude con due
appuntamenti: domenica 26 novembre la prova finale dei giovani direttori d'orchestra
presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre un concerto diretto dal Maestro.
L’attenzione di Riccardo Muti verso l’educazione musicale è sempre stata un elemento
costante della sua attività artistica. Con “Riccardo Muti Italian Opera Academy” si
propone di condividere con i giovani musicisti ciò che ha imparato dai suoi grandi
maestri e di accompagnarli nel processo di interpretazione e realizzazione di un’opera.
Inoltre le lezioni e le prove aperte al pubblico permettono a tutti di accedere a un’intensa
esperienza di approfondimento nel campo della musica classica.
il commento di Miuccia  Prada 

Come sostiene Miuccia  Prada , Presidente di Fondazione  Prada , “la collaborazione
con Riccardo Muti e la sua Academy afferma la centralità dell’insegnamento e della
trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni. Siamo convinti infatti che lo
studio sia uno dei più efficaci strumenti di crescita artistica e personale. Questo progetto
è un’importante opportunità di formazione, sia per i giovani allievi che avranno
l’occasione di lavorare a stretto contatto con Riccardo Muti, sia per il pubblico che sarà
coinvolto dalla generosità e dalla passione del Maestro e dal suo impegno nel diffondere
e rafforzare la cultura musicale.”
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le parole di Riccardo Muti

Come dichiara Riccardo Muti: “Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini perché voglio porre 
l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel modo più 
assoluto. Opera estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al 
tessuto orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel 
sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che 
affascinò anche Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del 
direttore d’orchestra è quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto 
orchestrale. Esso non deve essere ridotto a semplice accompagnamento ma deve 
intersecarsi con le voci, a cui dare colore e calore.”

Ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini (Catania, 1801 – Puteaux, 
1835), Norma è rappresentata per la prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla 
Scala di Milano. Nonostante l’insuccesso del debutto, fin dalla replica successiva l’opera 
conquista il pubblico e si afferma come massimo capolavoro del compositore, 
sintetizzando liricità e drammaticità in un equilibrio perfetto. La vicenda raccontata dal 
libretto di Felice Romani (Genova,1788 – Moneglia, 1865) presenta tre nuclei tematici: il 
motivo della sacerdotessa che infrange i suoi voti per amore, il tema dell’infanticidio, 
tratto direttamente dalla tragedia greca e dal personaggio di Medea, e il motivo
celtico-barbarico che colpisce l’immaginario collettivo degli anni Trenta dell’Ottocento. 
Composta nel periodo storico che Lorenzo Arruga definisce di “dissolvenza incrociata” 
tra neoclassicismo e romanticismo, Norma è un’opera il cui linguaggio è soprattutto 
legato al canto a cui Bellini affida la rappresentazione della “natura dell’uomo in balia 
delle passioni” comunicata “per mezzo dell’armonia”.

  La Riccardo Muti Music (RMMUSIC) ha ideato e creato nel 2015 “Riccardo Muti Italian 
Opera Academy”. Dallo stesso anno ne segue l’organizzazione in Italia e in Giappone 
dove il progetto è stato presentato a partire dal 2019 in collaborazione con lo Spring 
Festival di Tokyo.
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Fondazione  Prada  rinnova la
collaborazione con Riccardo Muti

di Redazione 8 Maggio 2023 di Redazione8 Maggio 2023

Si rinnova la collaborazione tra “Riccardo Muti Italian Opera Academy” e Fondazione 
Prada  che presenteranno le edizioni 2023 e 2025 del progetto nella sede di Milano della
Fondazione. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di Vincenzo Bellini,
mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.

Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni e
prove focalizzato su Norma e condotto dal Maestro Riccardo Muti, fino al suo concerto.
Da oggi i biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione  Prada . Un nuovo
allestimento concepito per gli spazi del Deposito accoglierà Riccardo Muti che, alla guida
dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, intraprenderà un progetto di formazione rivolto
a giovani direttori d’orchestra e maestri collaboratori al pianoforte. Selezionati attraverso
un bando internazionale da una commissione esaminatrice presieduta dal Maestro, i
partecipanti avranno un’età compresa tra 18 e 35 anni e saranno diplomati in Italia o
all’estero in Direzione d’Orchestra o Pianoforte. L’edizione 2023 dell’Academy sarà
inaugurata sabato 18 novembre da una lezione concerto di Riccardo Muti dedicata
all’opera Norma.

Proseguirà dal 19 al 25 novembre con una serie di prove aperte al pubblico: al
pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani
musicisti. Il progetto si conclude con due appuntamenti: domenica 26 novembre la prova
finale dei giovani direttori d’orchestra presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29
novembre un concerto diretto dal Maestro. L’attenzione di Riccardo Muti verso
l’educazione musicale è sempre stata un elemento costante della sua attività artistica.
Con “Riccardo Muti Italian Opera Academy” si propone di condividere con i giovani
musicisti ciò che ha imparato dai suoi grandi maestri e di accompagnarli nel processo di
interpretazione e realizzazione di un’opera.

Inoltre, le lezioni e le prove aperte al pubblico permettono a tutti di accedere a un’intensa
esperienza di approfondimento nel campo della musica classica. Come sostiene
Miuccia  Prada , Presidente di Fondazione  Prada , “la collaborazione con Riccardo
Muti e la sua Academy afferma la centralità dell’insegnamento e della trasmissione di
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conoscenze tra le diverse generazioni. Siamo convinti infatti che lo studio sia uno dei più
efficaci strumenti di crescita artistica e personale. Questo progetto è un’importante
opportunità di formazione, sia per i giovani allievi che avranno l’occasione di lavorare a
stretto contatto con Riccardo Muti, sia per il pubblico che sarà coinvolto dalla generosità
e dalla passione del Maestro e dal suo impegno nel diffondere e rafforzare la cultura
musicale.”

Come dichiara Riccardo Muti, “Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini perché voglio porre
l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel modo più
assoluto. Opera estremamente difficile che richiede grande attenzione al fraseggio e al
tessuto orchestrale apparentemente semplice ma straordinariamente efficace nel
sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La melodia sublime e infinita di Norma, che
affascinò anche Wagner, richiede purezza e nobiltà di esecuzione. Il compito del
direttore d’orchestra è quello di sublimare il canto senza tralasciare il tessuto
orchestrale. Esso non deve essere ridotto a semplice accompagnamento ma deve
intersecarsi con le voci, a cui dare colore e calore.”

Ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini (Catania, 1801 – Puteaux,
1835), Norma è rappresentata per la prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla
Scala di Milano. Nonostante l’insuccesso del debutto, fin dalla replica successiva
l’opera conquista il pubblico e si afferma come massimo capolavoro del compositore,
sintetizzando liricità e drammaticità in un equilibrio perfetto. La vicenda raccontata dal
libretto di Felice Romani (Genova,1788 – Moneglia, 1865) presenta tre nuclei tematici: il
motivo della sacerdotessa che infrange i suoi voti per amore, il tema dell’infanticidio,
tratto direttamente dalla tragedia greca e dal personaggio di Medea, e il motivo
celtico-barbarico che colpisce l’immaginario collettivo degli anni Trenta dell’Ottocento.
Composta nel periodo storico che Lorenzo Arruga definisce di “dissolvenza incrociata”
tra neoclassicismo e romanticismo, Norma è un’opera il cui linguaggio è soprattutto
legato al canto a cui Bellini affida la rappresentazione della “natura dell’uomo in balia
delle passioni” comunicata “per mezzo dell’armonia”.

La Riccardo Muti Music (RMMUSIC) ha ideato e creato nel 2015 “Riccardo Muti Italian
Opera Academy”. Dallo stesso anno ne segue l’organizzazione in Italia e in Giappone
dove il progetto è stato presentato a partire dal 2019 in collaborazione con lo Spring
Festival di Tokyo.
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Musica con Riccardo Muti a Milano – 18
– 29 novembre Fondazione  Prada 
8 Maggio 2023DonneCulturaARTE, CULTURA, NOTIZIE, varie: scuole, manifestazioni...
, viaggiare per l'arte e la cultura, Weeekend cosa fare Prada -Mi-mag-23-300x166.jpg"
alt="" loading="lazy" id="369675ac">
Dal 19 al 25 novembre con una serie di prove aperte al pubblico …

FONDAZIONE PRADA RINNOVA LA COLLABORAZIONE CON RICCARDO MUTI:
DAL 18 AL 29 NOVEMBRE 2023 IL PUBBLICO POTRÀ ASSISTERE ALLE PROVE E
AL CONCERTO DEL MAESTRO SULL’OPERA “NORMA”
Prada -Riccardo-Muti-Italian-Opera-Academy-Foto-Niccolo-Quaresima.jpg"> Prada 
-Riccardo-Muti-Italian-Opera-Academy-Foto-Niccolo-Quaresima-768x406.jpg" alt=""
width="300" height="159" id="91ec434">
CLICCARE PER INGRANDIRE

– Si rinnova la collaborazione tra “Riccardo Muti Italian Opera Academy” e
Fondazione  Prada  che presenteranno le edizioni 2023 e 2025 del progetto nella sede
di Milano della Fondazione. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di
Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.

Prada -Riccardo-Muti-Italian-Opera-Academy-Foto-Niccolo-Quaresima.jpg"> Prada 
-Riccardo-Muti-Italian-Opera-Academy-Foto-Niccolo-Quaresima-768x513.jpg" alt=""
width="300" height="200" id="1e55f50f">

Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni
e prove focalizzato su Norma e condotto dal Maestro Riccardo Muti, fino al suo
concerto.

Da oggi i biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione  Prada .

Un nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito accoglierà Riccardo Muti
che, alla guida dell’Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, intraprenderà un progetto di
formazione rivolto a giovani direttori d’orchestra e maestri collaboratori al pianoforte.
Selezionati attraverso un bando internazionale da una commissione esaminatrice
presieduta dal Maestro, i partecipanti avranno un’età compresa tra 18 e 35 anni e
saranno diplomati in Italia o all’estero in Direzione d’Orchestra o Pianoforte.

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25
novembre con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l’orchestra,
con i cantanti e il coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si
conclude con due appuntamenti: domenica 26 novembre la prova finale dei giovani
direttori d’orchestra presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre un
concerto diretto dal Maestro.

L’attenzione di Riccardo Muti verso l’educazione musicale è sempre stata un
elemento costante della sua attività artistica. Con “Riccardo Muti Italian Opera
Academy” si propone di condividere con i giovani musicisti ciò che ha imparato dai suoi
grandi maestri e di accompagnarli nel processo di interpretazione e realizzazione di
un’opera. Inoltre le lezioni e le prove aperte al pubblico permettono a tutti di accedere a
un’intensa esperienza di approfondimento nel campo della musica classica.

Come sostiene Miuccia  Prada , Presidente di Fondazione  Prada , “la collaborazione
con Riccardo Muti e la sua Academy afferma la centralità dell’insegnamento e
della trasmissione di conoscenze tra le diverse generazioni. Siamo convinti infatti
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che lo studio sia uno dei più efficaci strumenti di crescita artistica e personale.
Questo progetto è un’importante opportunità di formazione, sia per i giovani allievi
che avranno l’occasione di lavorare a stretto contatto con Riccardo Muti, sia per il
pubblico che sarà coinvolto dalla generosità e dalla passione del Maestro e dal suo
impegno nel diffondere e rafforzare la cultura musicale.”

Come dichiara Riccardo Muti, “Ho scelto Norma di Vincenzo Bellini perché voglio
porre l’attenzione sul mondo belcantistico belliniano che Norma rappresenta nel
modo più assoluto. Opera estremamente difficile che richiede grande attenzione al
fraseggio e al tessuto orchestrale apparentemente semplice ma
straordinariamente efficace nel sostenere e intrecciarsi alla linea vocale. La
melodia sublime e infinita di Norma, che affascinò anche Wagner, richiede purezza e
nobiltà di esecuzione. Il compito del direttore d’orchestra è quello di sublimare il
canto senza tralasciare il tessuto orchestrale. Esso non deve essere ridotto a
semplice accompagnamento ma deve intersecarsi con le voci, a cui dare colore e
calore.”

Ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini (Catania, 1801 – Puteaux,
1835), Norma è rappresentata per la prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla
Scala di Milano. Nonostante l’insuccesso del debutto, fin dalla replica successiva
l’opera conquista il pubblico e si afferma come massimo capolavoro del compositore,
sintetizzando liricità e drammaticità in un equilibrio perfetto. La vicenda raccontata dal
libretto di Felice Romani (Genova,1788 – Moneglia, 1865) presenta tre nuclei tematici: il
motivo della sacerdotessa che infrange i suoi voti per amore, il tema
dell’infanticidio, tratto direttamente dalla tragedia greca e dal personaggio di
Medea, e il motivo celtico-barbarico che colpisce l’immaginario collettivo degli
anni Trenta dell’Ottocento. Composta nel periodo storico che Lorenzo Arruga definisce
di “dissolvenza incrociata” tra neoclassicismo e romanticismo, Norma è un’opera il
cui linguaggio è soprattutto legato al canto a cui Bellini affida la rappresentazione
della “natura dell’uomo in balia delle passioni” comunicata “per mezzo
dell’armonia”.

La Riccardo Muti Music (RMMUSIC) ha ideato e creato nel 2015 “Riccardo Muti Italian
Opera Academy”. Dallo stesso anno ne segue l’organizzazione in Italia e in Giappone
dove il progetto è stato presentato a partire dal 2019 in collaborazione con lo Spring
Festival di Tokyo.
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Riccardo Muti alla Fondazione  Prada 

Eventi

FourExcellences 09 Maggio 2023

Dal 18 al 29 novembre 2023 il pubblico potrà assistere all’intero percorso di lezioni e
prove focalizzato su Norma e condotto dal Maestro Riccardo Muti, fino al suo concerto.

Si rinnova quindi la collaborazione tra Riccardo Muti Italian Opera Academy e
Fondazione  Prada  che presenteranno le edizioni 2023 e 2025 del progetto nella sede
di Milano della Fondazione. La prima delle due edizioni sarà dedicata a Norma di
Vincenzo Bellini, mentre la seconda al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.

L’edizione 2023 dell’Academy sarà inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma. Proseguirà dal 19 al 25 novembre
con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l’orchestra, con i cantanti e il
coro tenute dal Maestro e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si concluderà con due
appuntamenti: domenica 26 novembre con la prova finale dei giovani direttori d'orchestra
presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre con un concerto diretto dal
Maestro.

L’attenzione di Riccardo Muti verso l’educazione musicale è sempre stata un elemento
costante della sua attività artistica. Con Riccardo Muti Italian Opera Academy si
propone di condividere con i giovani musicisti ciò che ha imparato dai suoi grandi
maestri e di accompagnarli nel processo di interpretazione e realizzazione di un’opera.
Inoltre le lezioni e le prove aperte al pubblico permettono a tutti di accedere a un’intensa
esperienza di approfondimento nel campo della musica classica.

I biglietti sono disponibili sul sito web di Fondazione  Prada .
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